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Quel treno per la Val Venosta

L’appetito
della Lega

Nel 2009 il Veneto, che ha appena tributato
un consenso elettorale record alla Lega, ha
perso circa 52.000posti di lavoro, il nume-
ro dei disoccupati ha raggiunto il livello di
126.500persone. Secondo l’agenzia Veneto
Lavoro il prodotto interno lordo in questa
regione chiave dell’economia nazionale è
calato del 4,8% lo scorso anno, il prodotto
pro-capite è sceso ai livelli di dieci anni fa e
un recupero sullamedia del 2008 sarà
possibile solo nel 2015, se tutto andrà per il
meglio. I più colpiti, quelli che pagano gli
effetti più duri della crisi, sonogli operai
maschi, stranieri e conun contratto a tem-
podeterminato. Sono stati licenziati, difficil-
mente troveranno un’occupazione nel
breve-medio periodo.
Questa è la realtà sociale ed economica

del Veneto. Una realtà difficile come in
molte altre regioni italiane. Poi c’è la politica,
ci sono le amministrazioni, ci sono i nuovi
leader leghisti. Uno si aspetterebbe che
davanti a una crisi spaventosa e dopouna
vittoria elettorale senza condizioni gli ammi-
nistratori di Bossi affrontassero questo
momento delicato conpiglio deciso e prov-
vedimenti adeguati all’emergenza.Ma, per
ora, bisogna aspettare. Anchegli uomini
della Lega tengono famiglia e amano i pia-
ceri del potere.
A Treviso i leghisti rifanno la sede della

provincia come se fosse una reggia spen-

dendo senza ritegno e comprandopure un
tavolo di cristallo da 12mila euromapoi
negano i soldi alle scuole. La presidente
della provincia e sindaco di SanDonà Fran-
cesca Zaccariotto, astro nascente della
Lega, appena eletta si era aumentata lo
stipendio. Altri amministratori e sindaci
leghisti, ad esempio adAsolo e in altri comu-
ni del trevigiano, hannopensato che, crisi o
non crisi, è giunto ilmomento di arrotonda-
re stipendi e indennità perché non si vive
solo di aria e di gloria politica.
Sono solo alcuni esempi della Lega di

governo edi sottogoverno raccontati nell’in-
chiesta di Toni Fontana che offre unpunto
di vista diverso e alternativo sulla classe di
governodi Bossi che, accanto ad ammini-
stratori abili e presentabili, propone il sinda-
co di Adro che non vuole dare damangiare
ai bambini delle famigliemorose o la giunta
di Brescia che nega il bonus bebè ai figli
degli immigrati.
Oggi che la Lega ha inmano la guida del

Piemonte e del Veneto, e partecipa al gover-
no in Lombardia puntando anche a Palazzo
Marino aMilano,mostra sul territorio la sua
faccia feroce coi più deboli e, su un livello
più alto di potere, capitalizza il numerodei
voti esigendo, comehadetto esplicitamen-
te Bossi, «le banche del Nord, perché ce lo
chiede il popolo» e punta a infilare i suoi
uomini nei consigli di amministrazione delle
grandi aziendedi Stato e nellemunicipaliz-
zate. Come si può contrastare questa Van-
dea?
Con la presenza, la testimonianza forte di

unapolitica diversa. ToninoGuerra ha scrit-
to alCorriere della Sera per proporre al
presidente della Repubblica di scegliere
come senatore l’italiano «chenon ci sta»,
l’imprenditore Silvano Lancini che ha paga-
to i diecimila euro di rette arretrate della
mensadei bambini di Adro. Una speranza.
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